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Il «bus rosso» 
presto in strada 
Farà al volo 
le analisi Aids 
Al massimo entro I primi mesi del 
'95 funzionerà un'unità di strada, 
una sorta di -bus rouge- come a 
Parigi, che fornirà assistenza 
•morale e sanitaria a operatrici e 
operatori» della prostituzione. Lo 
ha annunciato l'assessore alle 
politiche della solidarietà della 
Provincia, Massimo Barra: -Il bus 
dovrà Informare le prostitute ma 
potrà anche essere attrezzato per 
fare analisi volanti per l'aids». Da 
poco tempo, ha detto ancora 
Barra, -abbiamo concluso 
un'Inchiesta sulla prostituzione, 
fatta dall'Istituto Placido Martini e 
dalla fondazione villa Marami sulla 
prostituzione: è emerso che è un 
fenomeno dilagante con alle 
spalle na forte organizzazione. 
Addirittura abbiamo scoperto che 
vengono consegnati alle prostitute 
un numero preciso di profilattici 
che devono corrispondere al 
numero dei clienti». Il fenomeno 
della prostituzione, secondo Barra, 
è -in mano agli stranieri, anche se 
Il diritto di prelazione, ovvero la 
priorità nel scegliere I luoghi è 
degli italiani. La maggioranza 
provengono dal paesi dell'est e 
dall'Africa e sono costretti perché 
senza soldi». Barra ha anche 
precisato che la Provincia -per la 
prima volta ha un capitolo di spesa 
In bilancio, circa 50 milioni, per 
Interventi sulla prostituzione». 

Prostitute nordafricane a Roma Bruzzo/Odyligll 

«No alla crociata anti lucciole» 
La capitale boccia la ricetta del governo 
La guerra si farà, ma non denunciando i clienti e 
sequestrando le targhe. E non sarà una crociata, 
assicurano i più facendo proposte prò e contro la 
prostituzione: riaprire le case chiuse, far rispetta­
re la legge Martelli, pensare alla salute. 

GIULIANO CESARATTO 

• i Non tutti sono pronti a partire e 
la crociata romana contro la prosti­
tuzione 6 per ora, rimandata La 
città etema e con lei i quartien a 
luci rosse resterà «aperta > Ma, sul­
la scia dei sequestri delle auto e 
della pubblicità regalata a chi si av­
ventura nei paradisi del sesso a po­
co prezzo la battaglia è dichiarata 
anche se i clienti capitolini posso­
no girare tranquilli, le loro targhe 
non saranno oggetto di indagine 
giudiziana i guidatori colti ad 
amoreggiare furtivamente con sco­
nosciute non saranno «sputtanati» 
dalla polizia Tuttavia in Questura 
se ne parla il Campidoglio affronta 
la cosa discutendo i fronti dell in­
quisizione e della tolleranza si sfi 
dano e si schierano 

Questione eterna quella della 
mercificazione del corpo questio­
ne forte nelle metropoli pesante e 
ingombrante in quelle dove trionfa 

il degrado e dove non si contano i 
dropouls Questione romana quin 
di dove I emarginazione non 6 un 
fatto privato della periferia o di 
qualche extracomunità Anche per 
questo la tentazione di seguire I e-
sempio del nord si fa facendo largo 
e trova orecchie attente Fermare 
1 offerta riaprire le case chiuse re­
primere solo nei casi estremi di di­
sturbo della pubblica quiete com­
battere le organizzazioni criminali 
che spingono alla prostituzione la 
delinquenza che le ruota intorno 
preoccuparsi esclusivamente delle 
salute sono le prime proposte le 
nsposte della citta ali azione di 
quel pretore che ha dato I esempio 
facendo sequestrare innocenti 
quattroruote a pili o meno estem­
poranei frequenUitori del sesso in 
contanti 

Per Vanni Piccolo consigliere di 
Rutelli per I omosessualità e im­
portante salvaguaidare la tranquil­

lità dei quartieri ma non è giusto 
perseguire 1 esercizio della prosti 
tuzione se svolta in modo discreto 
mentre provvedimenti come il se­
questro auto la pubblica/ione del­
le targhe dei clienti denunciano 
«una mentalità moralistica e ses-
suofobica Ma Maurizio Rumori 
presidente dell Arci gav e lesbiche-
romani non e d accordo «La pro­
stituzione e sempre avvilente sia 
per chi la esercita che per chi la su­
bisce non gratifica la persona non 
la fa crescere psicologicamente 
Stessa sponda e parere diverso 
Luigi Cenna promotore di «Forza 
gav» I associazione dei gav liberal 
democratici punta la sua polemi­
ca sui nove omicidi omosex di Ro­
ma e spiega che soltanto la riaper­
tura delle case chiuse per donne 
transessuali e omosessuali consen­
tirebbe di tutelare la salute delle 
persone che esercitano la prostitu­
zione e dei loro clienti > 

Voci di parte si dira ma a Roma 
non esistono organismi rappresen­
tativi delle prostitute Alcune sono 
a livello individuale in contatto 
con il 'comitato per i diritti italiani 
delle prostitute di Pordenone ma 
per Elisabetta De Rugcrns psicolo­
ga di villa Marami che differenzia 
tra professioniste e prostitute di 
strada 1 atteggiamento repressivo 
non paga e spesso la nostra opera 
viene vanificata da un protettore 
che preme da un cliente che offre 
qualche lira in più dalla concoi 

ronza di 'ina collega troppo di­
sponibile 

Per il direttore della Cantas 
monsignor Di Licgro la segnala­
zione delk t irghe dei "clienti e 
un azione si HAI lond iincnto La 
follia di identificare il cittadino e 
una fobia che non può c^rto aiuta 
re a limitare il fenomeno Neanche 
riaprire le case chiuse credo sia 
una buona idea Occorre piuttosto 
far rispettare la legge Martelli ed 
evitare che molti immigrati siano 
costretti per sopravvivere a fare 
questo lavoro e in balla di gente 
senza scrupoli Non servono i mo­
ralismi compito delle istituzioni è 
tutelare la salute pubblica e com­
battere le associazioni che si dedi­
cano a questo mercato 

Più mirato I obiettivo di Amedeo 
Piva assessore alle politiche socia­
li «Per fronteggiare il fenomeno 
della prostituzione abbiamo fa'to 
riunioni aneheeon il questore (ora 
capo della polizia ndr) Fernando 
Masone i nostri sforzi sono con­
centrati su un aspetto permettere 
la fuga delle minorenni da questa 
realta Tutti però dicono la loro E 
il comandante dei vigili urbani Ar­
cangelo Sepe Monti propone di 
fronte a un fenomeno cosi ecla­
tante di organizzare una campa 
gna educativa per i giovani men­
tre se segnalare le targhe dei clien­
ti 0 certo un deterrente si corre an­
che il rischio di rovinare mol'e fa­
miglie api ircntemente felici 

Tutto il Lazio 
sotto controllo 
Ma la capitale 
«offre» di più 
La prostituzione in provincia ha 
dimensioni ridotte. Lo afferma la 
Polizia, che spiega che anche per 
questo tipo di servizi la capitale 
offre di più. Latina poi sarebbe una 
vera eccezione nella mappa 
regionale: nelle sue strade non 
risultano Incontri proibiti. Più 
frequente II ricorso alle case di 
appuntamento, specie sul litorale 
mentre II «traffico» e assente anche 
in tutto il nord della provincia. 
Diversa la situazione nel sud 
pontino da Terracina a Mintumo 
dove emigrano prostitute dal 
casertano e da Napoli. Nel 
frusinate I e prostitute locali sono 
state sopp lantate da straniere, 
africane o dell'est europeo, 
pendolali da Roma e Napoli. In 
provincia di Viterbo il fenomeno 
non preoccupa. In molte zone, 
soprattutto lungo la costa tirrenica 
da Tarquinia a Monta Ito e le 
prostitute «lavorano» d'estate. Altri 
centri con presenza di «lucciole 
sono Civita Castellana. Monterosi 
e Orte. Quasi nulla la presenza di 
prostitute in città. A Rieti e 
provincia il fenomeno della 
prostituzione e abbastanza 
circoscritto. 

Svolta nelle indagini. Non è stato un albanese 

Giallo del lago 
L'assassino è di Nemi 
Ieri mattina la moglie del francese ucciso a Nemi I 11 
agosto è arrivata in tutta fretta in Italia Ad attenderla a1 

1 aeroporto di Fiumicino cerano gli inquirenti che 
1 hanno accompagnata in caserma a Velletn per il rico­
noscimento del piesunto assassino Mancheiebbe in­
fatti soltanto qualche anello per chiudere il cerchio at­
torno ad un uomo fortemente indiziato di omicidio 
Non si tratterebbe di un ladro di nazionalità albanese 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 
• NI MI Una svolt ì nelle indagini 
sul giallo di "vicini Ieri mattina alle 
10 H5 Francoisc Hemandez la ve­
dova di Svlv un Corneille il turista 
fr incese ucciso 111 agosto nella 
villetta a Nemi dove stav > trascor 
rendo le vaneanze con la famiglia 
e ìrnvata precipitosamente in Ita 
ha L aspettavano ali aeroporto di 
Fiumicino un interprete il sindaco 
di Nemi e gli inquirenti che 1 hanno 
subito condotta in caserma a Vel 
le tri La donna sarebbe stila me .si 
aconfrontoeon il presuntoassassi 
no il misterioso uomo intorno al 
qu ile il cerchio si sta facendo seni 
pre più stretto Anche se il muro al 
zato dagli inquirenti e impenctrabi 
le sembrerebbe comunque che 
tutte le piste gli indizi e i sospetti 
convergano ormai su un urne i per 
son i 1 roppi gli elementi a suo e i-
nco a p irtire d il lalso alibi fornito 
per arrivare ali impressionante so 
mighanza con 1 uomo dell identikit 
lornito dalla stessa Francoise che 
li notte dell omicidio ebbe una 
contazione con I uomo penetrato 
lurtivamentc intorno a mezzanotte 
nella cucm i a via dei Lauri Sem­
bra ormai ce rto che la pista battuta 
ali inizio - quella cioè del ladro al 
Danese - sia da accantonare Sono 
infatti molti gli indizi come d altro 
canto le modalità del tentato (urto 
e della fuga dell assassino che la 
sciano pensare invece ad una per­
sona del luogo A qualcuno che 
conosce bene \ c m i e la villetta 
teatro del delitto Lassassino m-
soinnii s \p i \ i beni comi muri 
versi anche in caso di difficolta 
I ant e che subito dopo la violenta 
lotta con Sylvain il colpo calibio 
7 65 esploso a bruciapelo e una se 
conda collutazione con la moglie 
della vittima il ladro anziché fuggi­
re dalla porta - che stava proprio 
alle sue spalle - si e diretto alme 
no secondo il icsoconto fatto dalla 
vedova Corncille verso ilcomdoio 
È entrato nel soggiorno dove dor 
miva 11 piccola Loraine la figliolet 
ta di soli sette anni dei coniugi fran 
cesi e si e poi lanciato dalla fine 
stri della ve landa che da sul corti­
le Strano anche che abbia trovato 
il tempo e la freddezza di rubare 
un accendino e il portafoglio di 
Svhain 

Ieri per tutta la giornata si sono 
susseguiti interrogatori sopralluo­
ghi e verifiche di elementi raccolti 
nelle ultimo ore In una macchina 
accompagnato dai carabinieri e 
entrato m caserma nella prima 
mattin ita il presunto omicida -
nei confronti del quale tuttavia non 
e finora scattato alcun provvedi­
mento - ed e uscito soltanto molte 
ore dopo Alle 14 30 circa e uscita 
anche Francoisc Corneille ancora 
visibilmente scossa Ora si fermerà 
a Velletn ancora qualche giorno 
dovi a ricostruire insieme agli in­
quirenti tutti i particolari di quella 

notte \ fianco i li i e i s >i i su ui i 
niente Vairo Canterani il s indieo 
di Nemi che sin dall inizio ha voi i 
to seguire le indagini i IM p u l i t i 
I ito alla caccia ali assassino ne I 
bosco Ali inizio mi tu i' sospetto 
era che 1 omicida si losse nfugiati 
in una delle ta ite baraechc ibba i 
dolute in mezzo alla bost iglia di 
Nemi Lo lasciai ì dedurre a l i 'he la 
descrizione che !-r incosse lece de I 
1 abbigliamento dell uomo I n 
cappello di lana in testa un e ip-
potto e un magliore borile iu \ 
Aspetto tias indato ìbiti inusuali 
per il e lido afose) di agosto e pi i 
quella fuga attr ìverso il bosto prò 
pno dietro il giardino della villet* i 
verso una paiate scoscesa Al In io 
e col rischio di andaic a sb nere 
confo il filo spin ito che ree mt i eji 
orti Si era |x usato subito i quale i 
no che quel tratto di bosco lo i u 
noscessc bene tanto bene da s i 
pere anche il buio come muover 
si come scappare Chiss i (orse il 
bandolo d i l l i m itassa non e p i 
cosi lontano d i Nemi I >rse ia i 
nelle prossu ic ore il sostituto pio 
ciratore deila Repubblica Adri i 
no lasillo poticbbe m e r i t i 1 u i 
fermo di polizi i giudizi ina 

Esecuzione al bar 
Si cercano i killer 
tra gli «amici» 
di Aldo Gargano 

Le indagini dei carabinieri sull 
omicidio di Aldo Gargano, ucciso 
martedì mattina da due uomlrl che 
gii hanno sparato due colpi alla 
testa In un bar in Piazza dei 
Condottieri, si starebbero 
concentrando verso gli ambienti 
della malavita romana e quella 
napoletana. Nonostante I vicini lo 
abbiano descritto come una 
persona «casa e bottega-, sembra 
che Gargano avesse legami coti la 
malavita romana. In particolare 
quella infiltrata dalla Campania. Il 
tipo di esecuzione • e stato fatto 
notare - potrebbe far pensare ad 
una vendetta per uno «sgarro» fatto 
da Gargano ad ambienti della 
malavita romana, oppure ad un 
• avvertimento- di un clan della 
criminalità organizzata campana a 
personaggi vicini a Gargano e di 
•maggior calibro». La vittima, 
considerata una figura di secondo 
plano aveva precedenti per furto, 
ricettazione, stupefacenti e ordine 
pubblico (In particolare, per ii suo 
passato di esponente di destra). 
Oggi l'autopsia. Le indagini sono 
coordinate dal sostituto 
procuratore Federico De Siervo. 

Le case ex Bastogi saranno ristrutturate per ospitare famiglie di sfrattati 

Sgomberate due palazzine occupate 
e chi resiste dorme sotto le stelle 
Ieri mattina sono state sgomberate le due palazzine del 
complesso ex Bastogi, occupate da alcuni mesi opera­
zione spiegata con le cattive condizioni dei due edifici, 
con rischi igienici e sanitari per gli occupanti, e perché 
quegli appartamenti sono già destinati a famiglie di 
sfrattati provenienti da altri residence del Comune Ma 
una sessantina di occupanti non si sono arresi e ieri 
notte hanno dormito lì, sotto le stelle 

RINALDA CARATI 
• In via Don Gnocchi nel quar 
nere Boccea le due palazzine «E* 
ed «F del complesso ex-Bastogi 
che da alcuni mesi erano state oc­
cupate da 123 famiglie sono state 
sgomberate ieri per iniziativa del 
Comune di Roma Allo sgombero 
che si ò svolto pacificamente an­
che perche le famiglie occupanti 
ne erano state preventivamente av­
vertite ha assistito Amedeo Piva 

assessore alle pò mene sociali elei 
Comune di RotTu e il Comune in 
ogni modo si e assunto I onere di 
provvedere alla sistemazione dei 
casi più difficili delle persone in 
condizioni più disagiate tra cui 
due donne in stato di gravidanza 
una famiglia con un invalido a la i 
ne famiglie con neonati che sono 
-tate trasferite ospiti del Comune 
al Re sidencc Vale annuta 

t o sgombero delle due palazzi­
ne e stato considerato ci obbligo 
dalla amministrazione capitolina 
sia perche gli edifici si trovano in 
condizioni di assoluto degrado 
con rischi di carattere igienico sa 
intano sia perche le due palazzi 
ne una volta risistemate dovranno 
dare ospitalità ad un secondo 
gruppo di famiglie di sfrattati ( le 
prime centotrenta famiglie erano 
arrivate a fine maggio inizio giu­
gno nelle due palazzine a fianco) 
a loro volta provenienti da residen 
ce del Comune e I allontanamen 
to degli occupanti abusivi e stata 
considerata come 1 assessore ha 
«piegato nella sua comunicazione 
ilio famiglie in questione la condì 

zione attraverso la quali sarà pos 
sibilo ottenere attraverso I apcrtu 
ra dei cantieri necessan la sistc 
inazione tlelle strade i servizi ade 
gu.iti di nettezza urbana trasporti 
illuminazione etc tatti assoluta­
mente carenti al momento nella 

zona che versa effettivamente in 
condizioni di considerevole degra 
do C un operazione difficile e la 
stiamo concludendo con attenzio 
ne e sensibilità ha aggiunto Ame 
deoPiv i 

Via un i parte degli occupanti 
non si rassegna i cosi ieri seri 
era segnalata la presenza di una 
sissantin i di persone chi si sono 
adattate i dormire ili addiaccio 
con materassi e mobili accatastati 
proprio fuori d n palazzetti Per 
che le assegnazioni sono state ' j t tc 
in un modo e he ìon si capisce di 
ce il signor Giovanni Tambumni 
che e tra coloro che hanno fatto la 
scelta di non cedere e perche eia 
parte nostra abbiamoci reato di af 
trontarc i problemi che ci vcniv mo 
segnalati per esempio risisteman 
do a spese nostre lutto il te rreno in­
torno ilk pil izzine Ora e tutto 
pulito non e i sono più le immondi 
zie ma qui fuori sotto le stelle 
adesso ci siamo noi 

Pulizia delle strade 

Ingorgo sulla Colombo 
L'Ama raccoglie 
gli aghi di pino 
m Ambulanze bloccati b imbuii irti quieti ìutomo 
bilisti rissosi i lavori di pulizia delle stridi svolili! ili \ 
ma (Jazicndi municipale pei I imbicnti i li inno 
sollevato ieri mattina le proteste di in JIII citi ìilim ehi 
da Largo delle I\ rme di Carac illa and ini il 1 ivoro 
in Via Cnsloforo Coombc « piofittando digli ultimi 
scorci di vacanze il in ire a Osti i II ti iltieo i M st ito 
deviato sulle strade 1 iterili ma I ingore.ui stilo mesi 
labile 1 vigili del Gii ( il gruppo mti rviniotr iflueii e In 
h inno chiuso il ti ilfieo 11 corsia centi ile dell) Co 
lombo fino al lido per un o l i li inno primis ilo I mez 
zi pubblici potè ano circol ire Via dopo li c> vi 111 o 
r i pexo felice sce It ì per 11 ivon i stato nei e ss ino si 
spenderli e napnrc de! tutto lasti ida 

1 lavori di pulizii secondo il direttene dell Vini 
Fianco NLIISI ngi'aidavano un Ir itto urbano elcll J Co 
lombo dalle Ierme di Caricalla fino ili obelisco di 
Piazza Vlarcon ed un tratto i str.iurbano dal Glande 
rieeordo anulare Imo .id Ostia Siami spiace iti per i 
elisagi sopportati d ne itt idilli li i detto Sensi inaera 
no inevitabili Alcuni nostri interventi devono seguire 
I indamente! itmosfinco G'i igni di pino st inno e ì 
dendo proprio m questo pi lincio ed exeorre tonili ih 
imniediafinicntc rendono il ni uitoslr ni.ili scivoloso 
e ai primi tempoi ilici iiitunnocrc.ino ili ig unenti 

Esplosione al Tuscolano 

E morto l'uomo 
che martedì tentò 
il suicidio con il gas 
• F morto ieri ili a'ba V ileno VI iti noli l uon ioch i 
11 notte deI 2cl igoslo tento di suieul irsi con il g is n I 
suoappir tamenloei i vi i Noccri l mhi i nel qu irtii'e 
1 use o l ino Miti noli 11 min t inziouirn dell i nini , 
iizzazione civili dopo iver ipcrto il rubinetto lei e, is 
in 11 i cucini della sua I M il settime ')i ino si U H M 
un i sig netta piovoc indo una esplosioni eli l i n i in 

l neggiito incile qu litro i| pirt mie iti e enti egge 
mi lite qu ìtlro persone Sin di l suo ncovur > <isp( 

ilale Sant T ugemei per ustioni ni tutto ili orpo inveli 
ci ivcv ino dcttoc'ic le sue conehzieMii e r ino i i ISSI 
me AH ongini del tentitivo di suieidie li VI ili noli 
ehi da ciré i sei mesi sollnv,! di e risi eie pressivi lise 
p ir izione d ili i moe he e 11 In e eli i n i nnov i ston i 
si ntmient ile I uomo I isu i due 'uh '"I nidi i di 11 
anni e l-r inecsco eli " I f (miliari soni dis'nitli il il do 
lore Non CM il V ilenoehe eonoscev imoi|iielk chi 
negli ultimi tempi h i ivulo bisobno di iure me die he 
ed e stato dipinto il ìlla eronae i comi un irres] ons i 
bile Per imordi vent i li ispicgitol uug in i t ingo i 
ribadite chi e stato si niprc un uoiiioeei ezion ile i n 
ottimo p idre 'iglio pili p i n o l o nuora non los u h i 
non potr i mbliraceiire il suo p ip i ni n trovi uno li 
parole pirdirghi lo 
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